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Roberto Bonometti, sindaco
di Affi, replica a tamburo bat-
tente al «no» espresso dalla
giunta comunale di Cavaion
guidata da Sabrina Tramon-
te in merito alla costruzione
del nuovo centro commercia-
le che dovrebbe sorgere a
fianco del Grand’Affi.

Tramonte ha precisato che
il diniego a questa nuova
struttura commerciale (11mi-
la metri quadrati di superfi-
cie di vendita, su un totale di
15.888 mq di superficie lor-
da) non si deve considerare
un no al Comune di Affi. E ha
precisato: «Con Affi abbia-
mo avuto sempre un ottimo
rapporto di collaborazione.
Questa presa di posizione è è
un sì al territorio tema molto
caro a me personalmente e al-
la nostra amministrazione.
Siamo convinti che la legge
regionale che impone una
condivisione sovracomunale
per strutture di queste dimen-
sioni sia corretta».

Di tutt’altro parere il primo
cittadino di Affi. «Sotto il pro-
filo urbanistico territoriale,
l’area dove dovrebbe sorgere

il nuovo centro commerciale
è posta all’interno della zona
riconosciuta come consolida-
to, ai sensi della legge regio-
nale sul contenimento di con-
sumo del suolo», argomenta
Bonometti. «Quindi», prose-
gue, «sicuramente idonea al-
la realizzazione di interventi
edilizi di recupero, in confor-
mità dello spirito della legge
stessa. L’area è stata dichiara-
ta degradata con delibera di
giunta n. 159/2013, ai sensi
della legge regionale sul com-
mercio che agevola il recupe-
ro di tali aree. Pensare che un
privato possa fare un investi-
mento economico per realiz-
zare delle aree a verdi non è
realistico».

«Noi dell’amministrazione
di Affi invece lo abbiamo fat-
to perché abbiamo il modo di
finanziare, con la perequazio-
ne dell’intervento in questio-
ne, la riqualificazione della vi-
cina area già di proprietà co-
munale. Questa sarà destina-
ta ad attività ludico sportive e
a verde pubblico». Per quan-
to riguarda il problema
dell’aumento di traffico, il sin-
daco di Affi ricorda: «Sono
già stati ottenuti i pareri favo-
revoli sia per la Vas (Valuta-

zione ambientale strategica)
sia circa la Valutazione Inte-
grata degli impatti. Sono sta-
ti valutati sotto il profilo tec-
nico studi e documentazione
sul problema».

«Qualunque attività antro-
pica ha un impatto ambienta-
le», obietta ancora il sindaco,
«non per questo però si può
pensare di non realizzare nul-
la. È necessario prevedere di
mitigare il più possibile l’im-
patto negativo sull’ambiente,
mettendo in atto misure com-
pensative che in questo caso
sono già previste dalla legge
regionale sul commercio.
Queste sono previste nell’in-
tervento in questione e sono
già state valutate positiva-

mente dagli uffici regionali».

IMPATTO PAESAGGISTICO
«Questo progetto ha ottenu-
to l’autorizzazione paesaggi-
stica. Si è resa necessaria», il-
lustra Bonometti, «perché
parte dell’area è soggetta a ta-
le vincolo. L’intervento è mi-
gliorativo. Il centro commer-
ciale esistente (Grand’Affi
ndr) dalla parte dove dovreb-
be sorgere, termina mala-
mente sotto il profilo architet-
tonico. Quella costruzione è
stata autorizzata in forza alla
legge Piano casa, ampiamen-
te derogatoria, ed è sorta in
una zona non è vincolata pae-
saggisticamente, seppur adia-
cente a quella destinata al

nuovo centro commerciale».
L’ultimo argomento riguar-

da l’aspetto economico. «È
un investimento economico
importante», sottolinea il sin-
daco, «che il privato ha valu-
tato sotto l’aspetto della soste-
nibilità. L’operazione garanti-
rà nuovi posti di lavoro».
«Anche sul territorio di Cava-
ion è stata aperta una grande
struttura di vendita (l’iper-
mercato Martinelli ndr), an-
che questa, come è stato insi-
nuato per il nuovo centro
commerciale di Affi, può pe-
nalizzare altre attività nel
comparto del commercio. Sa-
rebbe opportuno proporre
iniziative concertate anziché
farsi la guerra», conclude.•
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Uno stuolo di uomini, sul
Garda per i controlli della zo-
na rossa a Pasquetta, era
pronto ad aiutarlo, cercando
di recuperarlo con droni,
gommone e reti. Ma il cigno
rifugiatosi nel Porto Vecchio
di Lazise ha rifiutato di farsi
soccorrere. Il 3, 4 e 5 aprile

tre droni, un aereo anfibio e
una ventina di volontari del-
la Protezione civile del Repar-
to volo Emergenze hanno sor-
volato la zona del lago in ac-
cordo con le amministrazio-
ni di Garda e Torri e con Pro-
vincia e Regione, a supporto
delCentro operativo comuna-
le di Garda con la Polizia loca-
le e i Carabinieri di Caprino e
Peschiera, che hanno svolto
pattugliamento a terra e reso
disponibile un elicottero.

Lo scopo era monitorare la

zona e fare assistenza alla po-
polazione. La situazione è sta-
ta molto tranquilla.

Lunedì pomeriggio, raccon-
ta Davide Burei, presidente
del Reparto Volo Emergen-
ze, «al Coc di Garda è arriva-
ta una chiamata dalla Polizia
locale di Lazise. Ci chiedeva-
no di soccorrere un cigno sof-
ferente nel Porto Vecchio.
Aveva un rigonfiamento nel
collo, come se avesse ingoia-
to un pesce o qualche oggetto
che avrebbe potuto soffocar-

lo». Si sono mossi due squa-
dre di terra e l’anfibio, con a
bordo un esperto nel recupe-
ro animali. «Quando siamo
ammarati, i Vigili del fuoco
di Bardolino stavano già ten-
tando di avvicinarlo con il
gommone, ma quello si allon-
tanava a piccoli voli». Indivi-
duato dal drone e raggiunto
con l’anfibio, nuovo inutile
tentativo. Ogni qualvolta lo
avvicinavano, l’animale si al-
zava nell’aria per ricadere in
acqua. «Un’ora dopo abbia-

mo desistito e siamo rientrati
al Coc di Garda dove la situa-
zione è stata monitorata fino
alle 18,30». Ovviamente que-
sta non è stata la sola opera-
zione delle tre giornate che
hanno visto volontari e forze

dell’ordine monitorare la Ri-
viera degli Olivi e registrare,
su richiesta dell’ amministra-
zione di Garda, immagini del-
la Rocca, del punto in cui nel
febbraio 2009 si staccò una
frana. «Registrazioni fornite

alle autorità affinché verifi-
chino eventuali modifiche»,
ragguaglia Burei. «Dall’alto
sono state tenute a vista le
persone e le barche. Si è trat-
tato di un controllo di sensibi-
lizzazione all’uso della ma-
scherina e al distanziamen-
to: regole generalmente ri-
spettate». I volontari nei tre
giorni hanno prestato servi-
zio a turno dalle 9 alle 18.
Non ci sono state emergenze.
Ricordano i Carabinieri di Pe-
schiera: «Non abbiamo regi-
strato problemi né situazioni
di rilievo da segnalare. Le pre-
senze erano ridottissime. Chi
si è spostato lo ha fatto in mo-
do legittimo». Tre sono inve-
ce state elevate dalla Polizia
locale di Lazise, per sposta-
menti non consentiti, una
delle quali a Pasquetta.•B.B.

Lo spazio della Medicina di
gruppo integrata «Sanità ter-
ritoriale Basso Garda», al pia-
no seminterrato del Centro
servizi Pederzoli, è stato auto-
rizzato per diventare un polo
per la somministrazione dei
vaccini anti Covid-19. La ri-
chiesta di aprire il centro vac-

cinale è stata inoltrata nei
giorni scorsi all’Ulss9 Scalige-
ra dal sindaco di Castelnuovo
del Garda Giovanni Dal Cero
(il Centro servizi, alle spalle
dell’ospedale, si trova sul ter-
ritorio castelnovese). «Con
l’Ulss abbiamo fatto una riu-
nione, seguita da un sopral-
luogo in cui gli spazi sono sta-
ti valutati idonei», spiega Dal
Cero, «i vaccini verranno
somministrati dagli 11 medi-
ci di base di Castelnuovo e di
Peschiera che fanno parte

della medicina di gruppo». A
conti fatti, al netto degli an-
ziani con più di ottant’anni e
delle categorie a cui è stata da-
ta la priorità, «si tratta di
coinvolgere circa 10mila per-
sone tra i due paesi», illustra
il primo cittadino. L’organiz-
zazione, aggiunge, «sarà cu-
rata dai medici di base in col-
laborazione con l’Ulss9. Il Co-
mune, assieme alla Protezio-
ne civile e alla polizia locale,
gestirà la logistica nel par-
cheggio con il posizionamen-

to di transenne, la fornitura
di carrozzelle, l’ausilio per il
trasporto dei vaccinandi e il
supporto nella fase di preno-
tazione: oltre alla piattafor-
ma online della Regione, do-
ve verranno inseriti i poliam-
bulatori, stiamo valutando di
mettere a disposizione un nu-
mero di telefono dedicato».
L’attività ordinaria della me-
dicina di gruppo non verrà
compromessa: «I medici si
turneranno nelle vaccinazio-
ni, per cui i poliambulatori ri-

marranno aperti. Come avve-
nuto per i vaccini antinfluen-
zali, l’obiettivo è arrivare a
150-200 vaccinazioni al gior-
no», conclude il sindaco. I
medici della Mgi Basso Gar-
da sono i dottori Massimo
Amedeo Cantù, Gilda Mac-
chione, Marina Mariani,
Massimo Augusto Oliva, Ma-
nuela Ottoboni, Antonietta
Pellone, Christian Poli, Anto-
nio Panzino, Cristo Quercet-
ti, Claudia Stagnoli e Dino
Michelangelo Zordan.• K.F. Unavaccinazione
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Con 1.162,85 euro a Brenzo-
ne si riesce a fare funzionare
il consiglio comunale. Una ci-
fra davvero bassa per muove-
re la macchina amministrati-
va. Con poco meno di 2.500
residenti, Brenzone è il meno
popoloso degli 8 centri rivie-
raschi scaligeri. Il Consiglio
nel 2020 si è riunito solamen-
te nove volte.

La vita amministrativa deve
proseguire, tra un lockdown
e una riapertura e così a Bren-
zone sono stati fatti i conti
dei gettoni da corrispondere
agli 11 consiglieri: in media
una seduta consiliare costa
poco più di 129 euro per
quanto riguarda la parte «po-
litica».

Ottime le performance di
presenza, in aula o al pc, per
buona parte degli eletti. A
quota 9 presenze su 9 si trova-
no il capogruppo di maggio-
ranza, Rosario Brighenti e i
colleghi Paolo Dall’Olio, Lu-
ca Brighenti, Silvano Bri-
ghenti e il capogruppo di mi-
noranza Tommaso Berton-
celli. A quota 8 su 9 si sono
piazzatiDevis Consolati, dele-
gato ai lavori pubblici, e il
consigliere di minoranza Al-
do Veronesi. Infine, fermo a
4 presenze è Mattia Faccioli,
subentrato però al posto del
dimissionario Gianangelo Al-
pino e quindi non paragona-
bile ai colleghi per presenze
in aula. Del resto, il record-

man di presenze in consiglio
nel 2018 era stato proprio
Gianangelo Alpino che,
dall’allora sindaco Tommaso
Bertoncelli, aveva avuto la de-
lega a caccia e agricoltura.

Bassissimi i compensi degli
otto consiglieri pagati col get-
tone di presenza, che ammon-
ta a in 17 euro e 89 centesimi.
Esclusi sindaco, vicesindaco
e assessore, che godono di sti-
pendi a parte, ciascun «consi-
gliere semplice» ha potuto
portare a casa tra un minimo
di 71,56 euro (Mattia Faccio-
li) e un massimo di 161,01 per
i già citati consiglieri con no-
ve presenze su nove.

Capitolo a parte per il pri-
mo cittadino che, grazie alla
delibera numero 106 del 16
novembre 2020, dovrebbe in-
cassare 1.659 euro, cioè 227
euro in più mensili rispetto
agli anni precedenti al 2019.
Il vicesindaco e per l’assesso-
re, mensilmente, ricevono in-
vece rispettivamente il 20
per cento e il 15 per cento del-
lo stipendio del sindaco, cioè
meno di 300 euro lordi cia-
scuno. Il sindaco Davide Be-
nedetti, tuttavia, incassa ap-
pena 829 euro e 69 centesimi
invece dei 1.659 previsti dalla
legge perché è un dipendente
pubblico e ha quindi solo il
50 per cento della indennità
prevista per i primi cittadini
di comuni sotto i 5 mila abi-
tanti.•G.M.
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